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I
due colossi dei mutui sono sta-
ti semi-nazionalizzati e lo sta-
to di New York ha concesso
una linea di credito di 20 mi-
liardi al gigante delle assicura-
zioni, AIG. Ancora non si co-
nosce la sorte di questo vero e
proprio pilastro del sistema fi-
nanziario americano, la cui su-
pervisione non è materia fede-
rale ma statale (da cui l’inter-
vento del governatore), non si
può prevedere quale sarà l’in-
tervento che le autorità pubbli-
che intraprenderanno oltre al
tentativo in corso di coordina-
re le banche private per creare
un "fondo cuscinetto" per ga-
rantirne la liquidità e, di conse-
guenza, tutelare tutto il siste-
ma, connesso a doppio filo al-
la compagnia assicurativa.
L’incertezza del momento è

dunque motivata dal fatto
che, riguardando tutti gli ope-
ratori del settore, siamo davan-
ti ad una crisi del modo in cui
i risparmi individuali e, soprat-
tutto, i rischi individuali ven-
gono gestiti collettivamente
da istituzioni creditizie. E’ una
crisi del coordinamento socia-
le del rischio, del rapporto tra i
prestiti a lungo termine degli
individui (per l’acquisto di ca-
se o l’inizio di attività commer-
ciali) e il sistema globale di mo-
vimento di capitali, basato sul-
la fiducia che gli analisti ripon-
gono nelle istituzioni interme-
diarie.
Una crisi di sistema andrebbe
affrontata non solo pensando
all’oggi e agli eventi che inte-
ressano i singoli istituti coin-
volti, ma soprattutto a quale ti-
po di sistema finanziario edifi-
care dopo. Gli interventi pub-
blici al momento sono estem-
poranei e non sistematici,
mossi in gran parte dalle onde
dei mercati. Come tali sono pe-
ricolosi perché potrebbero in-
citare a comportamenti anco-
ra peggiori: se penso che lo Sta-

to mi salverà comunque, ven-
go incentivato a rischiare di
più. La riflessione sul ruolo del-
la politica nel governo del-
l’economia globalizzata è ad
uno stadio ancora troppo em-
brionale per poter dare i suoi
frutti in una condizione di
emergenza come questa.
La campagna presidenziale è

stata inevitabilmente investi-
ta dalla questione. Sia Obama
che McCain sono intervenuti,
entrambi - con diversa credibi-
lità - per smarcarsi dal passato
e promettere un diverso ap-
proccio alla regolamentazio-
ne dei mercati finanziari.
Gli stessi interventi del Tesoro

e della Fed (la banca centrale
americana) di questi giorni so-
no monitorati dai due candi-
dati: chi dovesse vincere si tro-
verà non solo con l’economia
in grande affanno, ma anche
nella necessità di ristrutturare
l’impalcatura del sistema fi-
nanziario. McCain ha una fa-
ma di "de-regolatore" e si è li-

mitato ad un generico attacco
alla "avidità" degli attori di
Wall Street. Obama ha posto
l’accento sulla necessità di re-
gole più stringenti. In realtà
entrambi i candidati sono lega-
ti profondamente al mondo fi-
nanziario di New York.
Da noi purtroppo questo di-

battito non può nemmeno co-
minciare. L’emergenza, che
sta contagiando anche i mer-
cati europei (ieri le borse euro-
pee sono andate peggio di
Wall Street), viene gestita dal-
la Banca Centrale Europea
(BCE). La BCE deve prendere
decisioni importanti, e lo fa
senza alcun interlocutore poli-
tico paragonabile al ministro
del Tesoro degli Stati Uniti.
Ieri mattina, la BCE ha immes-
so 70 miliardi di liquidità stra-
ordinaria nel sistema banca-
rio, per rassicurare i mercati e
dare fiato al sistema del credi-
to. Comunque, non sembra
intenzionata ad abbassare il
tasso di sconto, a differenza di
quello che tutti pensano farà
la Fed a breve.
Evidentemente i timori di una
spinta inflazionistica rimango-
no prevalenti, per il Consiglio
direttivo della BCE, rispetto al-
la possibilità di dare ossigeno
alle economie europee in af-
fanno. La BCE non pubblica i
verbali delle discussioni del
suo Consiglio direttivo, si limi-
ta a scarne conferenze stampa

sulle sue decisioni, quindi
non conosciamo le diverse
opinioni che, su temi così cen-
trali, certamente esistono.
Non solo dunque la BCE non
ha un interlocutore politico
chiaro con cui confrontare le
sue scelte, ma non risponde
nemmeno al pubblico Euro-
peo delle decisioni che prende
in completa indipendenza.
La liquidità fornita al sistema,
il costo del denaro, i tempi
con cui vengono prese queste
decisioni, sono scelte che inci-
dono sulle potenzialità di ri-
presa economica, sull’occupa-
zione, sui prezzi.
Davanti alla evidente necessi-
tà di metter mano ai meccani-
smi di funzionamento della fi-
nanza internazionale, sarebbe
forse importante aprire una di-
scussione sul controllo pubbli-
co sulle decisioni di politica
monetaria e del credito in Eu-
ropa, per non continuare a ri-
manere semplici spettatori
passivi di ciò che accade oltre-
oceano, e che tanto impatto
ha sulla nostra vita quotidia-
na.

Una crisi ad alto rischio

Legge sulla prostituzione, quello che c’è da fare

«Razzisti?
No, però»

I
ndubbiamenteeraorachesi
accomunasse sul piano del
biasimo collettivo il cliente

e la prostituta colti in flagranza
di commercio su pubbliche
strade. Lo spettacolo è sempre
brutto, sia per occhi nuovi che
per occhi consumati. In alcuni
casi diventa osceno ed offende
apertamente il pudore, inte-
grando un reato da tempo pre-
sente nei codici penali e fre-
quentemente ignorato.Neppu-
re sulle spiagge si esibiscono
tante nudità e certamente in
modo ben più sfacciato, spesso
mimandotecnichesessuali che
persino la nostra elevata televi-
sione notturna censura. Al di là
di qualsiasi valutazione morale
e psicologica, è una questione
didecoroedi rispettoche ipub-
blici amministratori e la polizia
debbono fermamente tutelare
Già in passato si sono avuti in-
tervenuti dei sindaci che con le
loroordinanzehannoprovoca-
to le comprensibili reazioni di
altri sindaci di città limitrofe
sul cui territorio si è spostata ed
addensata la prostituzione. Co-
me in tutte le ipotesi di seri fe-
nomeni di malcostume ed, a
maggior ragione, di illeciti, de-
ve trovare applicazione anche
in questo settore il criterio tipi-
co del diritto penale, cioè la sua
generalità ed uniformità su tut-
toil territorionazionale (speria-
mo presto europeo). Ben ven-
ga, dunque, una legge statale

che affronti e disciplini in mo-
dounitarioediffusoilcomples-
so problema. Poiché è chiaro
l’intento del ministro di intro-
durre un nuovo reato modifi-
cando altresì alcuni articoli del
codicepenale, si rendenecessa-
rio l’intervento del Parlamento
perapprovare ilprogetto di leg-
ge del ministro per le pari op-
portunità. E chiaro che se il go-
verno approverà le bozza del
brevearticolato, trasformando-
lo in un vero e proprio disegno
di legge, in tempi ragionevol-
mente brevi clienti e prestatrici
da stradapotranno incorrere in
reati puniti con sanzioni pecu-
niariaedetentive(lasciamoper-
dere le più sacrosante, gravi pe-
ne,del restogiàpreviste,perco-
lorochecoinvolgonominoren-
ni) con tutte le conseguenze di
carattereprocessuale e formale.
Non facilmente superabile è
l’aspetto pratico del problema,
cioèlacontestazioneelaraccol-
ta delle prove del reato. Ovvia-
mente il testo definitivo della
legge non è noto e molte delle
difficoltàapplicative dipenderà
dalla sua formulazione, ma
può subito escludersi che l’ille-
cito possa venir incluso tra i
c.d." reati di pericolo", puniti
cioè non per l’evento ( la con-
trattazione), ma per il pericolo
che l’evento si possa verificare.
Se così non fosse l’area di possi-
bili autori del reato si allarghe-
rebbe a dismisura (basterebbe
fermarsi o procedere a passo
d’uomoconil finestrinoabbas-

sato per essere sospettato). De-
ve, dunque esserci l’evento (la
contrattazione,agestioparole)
e di norma la flagranza del rea-
to(anchese l’accordosullamer-
cede potrebbe essere raggiunto
precedentemente all’incontro
conclusivo (con un cellulare o
in un bar poco distante dal luo-
go dove si preleva l’occasionale
compagnasessuale).Considera-
to l’estensione del fenomeno e
la povertà delle forze dell’ordi-
ne e di molte procure della re-
pubblica, soprattutto asl sud,

non sarà certo semplice racco-
gliere le prove ed avviare dei
fondati processi penali. Questo
non significa che la previsione
legislativa unita alla,sia pur sal-
tuaria, presenza delle forze del-
l’ordine non avranno un effet-
to deterrente sulla prostituzio-
ne da strada. Inevitabile, quin-
di, la caccia ad alloggi compia-
centecheandrannonellemani
dispeculatori senzascrupoli,at-
tirati dai forti guadagni. La stra-
da maestra per scoraggiare la
corsaall’accaparramentodi "ca-

seapertecondiscrezione"sareb-
be quella dei controlli fiscali a
tappeto, ma richiederebbe un
radicale mutamento di strate-
gia investigativa e di maggiore
autonomia della Guardia di Fi-
nanza(conun’attenzioneprivi-
legiata alle società di comodo),
poco compatibile peraltro con
l’attualeelevatogradodievasio-
ne fiscale.
Un contributo potrebbe essere
fornito anche dalle recenti di-
sposizionidelc.d. "pacchettosi-
curezza"cheprevedeseveresan-

zioni a chi loca appartamenti
ad irregolari ed in modo irrego-
lare, purchè l’inasprimento pe-
nale non finisca con il ricadere
sulla fascia più debole dell’im-
migrazione.
Unmaggiorcontrollosulle stra-
de contribuirebbe, inoltre, a ri-
durre il lo squallido fenomeno
dellaprostituzioneminorile, re-
sapossibilenonsolodallaperfi-
dia degli organizzatori, ma an-
chedalla fortemiopiadacui so-
no affetti i maturi italiani, inca-
paci di distinguere tra una ra-

gazzina ed una giovane adulta.
A questo punto è d’obbligo af-
frontare il complessoproblema
anchesottounprofiloetico,cul-
turale e sociale.
Prendendolemossedalconcet-
to stesso di sessualità: se que-
st’ultima è vista come mero ap-
pagamentodiunistintoacui si
ricollega un momentaneo pia-
cere fisico, assimilabile, con le
dovute distinzioni, al dissetar-
si, saziarsi, assumere sostanzi
euforizzanti, la sua regolamen-
tazione dovrà ispirarsi alla leg-
gedel liberomercato,conlene-
cessarie correzioni penali. In
questo caso lo Stato dovrà limi-
tarsi a garantire l’integrità della
volontà dei contraenti, la salu-
te ed il buon costume.
Se invece all’attività sessuale si
riconosce dignità di espressio-
ne della personalità umana, di
mezzo di comunicazione del-
l’amore, della simpatia emoti-
va, della reciproca donazione
gioiosa del desiderio, è indi-
spensabile ricercare una forma
di regolamentazione giuridica
molto più raffinata che la tuteli
come uno degli aspetti della
persona (non per nulla la vec-
chia violenza carnale non è più
considerato un reato contro la
morale pubblica, ma contro la
persona della donna).
Ciò comporta un enorme salto
diqualitàdelcostumeedellaci-
viltàdiunpopolo,chenonsiri-
fugia più ipocritamente nel-
l’ineluttabilità del " più vecchio
mestiere del mondo"relegato ai

margini della società " onesta"
che nella discrezione dell’om-
bra e dell’anonimato lo giudi-
ca, lo tollera e lo popola, senza
farsi troppe domande e soprat-
tutto senza cercare adeguate ri-
sposte.A questo salto di qualità
ne conseguirebbe la fuoriuscita
della sessualità mercenaria dal-
la sfera di liceità perché contra-
ria all’integrità psico-fisica del-
l’essere umano e di una società
evoluta e civile.
Dall’epoca dell’antica Grecia e
di Solone che per primo intro-

dusse le case chiuse nell’orga-
nizzazione ateniese ad oggi,
molta acqua è o dovrebbe esse-
repassatasotto ilpontedellaci-
viltàedelcostume,malapover-
tà etico-culturale della nostra
società e la sua visione andro-
centrica ci costringe a parlare
ancora di prostituzione e ricer-
care la strada giuridica migliore
per regolamentarla. Non per
nulla siamo la culla del diritto
incui laGiustiziaormaicresciu-
tarischiaognigiornodisoffoca-
re.

I
rifiuti tolti dalle strade di
Napoli, la cordata Alitalia,
la riforma scolastica, la leg-

ge finanziaria, il "lodo Alfano",
il federalismo fiscale, la rifor-
ma giudiziaria, l’ICI, i mutui
ipotecari: le cose fatte dal go-
vernoo initinere sonotante.E
trascuroprovvedimenti mino-
ri e non tengo conto delle ini-
ziative internazionali come
l’accordo con la Libia e la me-
diazione sulla Georgia. Ha fat-
to molto (il che non vuol dire
ovviamente che ha fatto be-
ne). Va avanti come uno
schiacciasassi Berlusconi e
schiaccia anche grossi sassi co-
me Bossi. A gennaio nascerà il
nuovo partito dalla fusione tra
Forza Italia e AN: e sarà il pri-
mo partito del Paese.
Al confronto la minoranza è
immobile e rissosa e fa un’op-
posizione di retroguardia, a ri-
morchiodelle iniziativedelgo-
verno; iministriombranonso-
no proponenti, ma solo prote-

stanti. E sull’azione del gover-
no, drammaticamente caren-
te, quella in questo momento
più importante, la politica so-
ciale,nonabbiamosentitopro-
poste organiche ed alternative
dall’opposizione. Su questi te-
mi si concentrerà lacampagna
d’autunno. Mi auguro che
non sia solo manifestazioni di
folla, ma anche iniziativa pro-
positiva concreta.
La festa del PD a Firenze sem-
braavere segnato unasvolta. Il
discorso deciso, determinato
diVeltroni, l’accoglienzaentu-
siastica di tantissimo popolo
chesperacolàconvenuto, rive-
lano che siamo di fronte ad
una ripresa unitaria del PD? È
unaugurio,oppure,comesidi-
ce,«passata la festa…».Il timo-
re è che il PD sia in realtà quel-
lo descritto da Giovanni Ba-
chelet (l’Unità 4 settembre
’08) in un articolo sugli umori
della platea della Festa: «…il
PD è dato in blocco per perso,
e del PD, di qualunque sua
componente non frega più

niente a nessuno». Detto così,
papale papale, fa venire i brivi-
di che diventano incubi se si
leggono i sondaggi pubblicati
dalCorrieredellaSeradel9set-
tembre: Berlusconi e il gover-
no viaggiano verso il 60 per
centoe il PDregredisce verso il
26 per cento. Ed è rimasto so-
lo, avendo giustamente rotto
con Di Pietro.
Tra qualche mese si vota: per
l’Europaepermolti enti locali,
tra i quali Firenze, Bologna, la
provincia di Milano ecc. Sono
votazioni nelle quali non può
funzionare il "voto utile" che
hafatto riversaremolti suffragi
sul PD il 13 aprile 2008. Perciò
il risultato negativo e presso-
chéscontato.Necredochel’in-
gressodi importanti personag-
gi come D’Alema e Marini ai
vertici del PD possa cambiare
lecose:avremmoaltrevocinel
dibattito, ma sempre sui
mass-media. La verità è che il
partito non c’è, ed è questo il
punto: ci sono gruppi, corren-
ti, componenti, personalità,

fondazioni, associazioni, ecc.
Ho ricordato altre volte che i
socialisti si unificarono nel
1966, persero le elezioni nel
1968 e al successivo congresso
ognuno tornò alla vecchia ca-
sa: non si erano realmente fu-
si: pur venendo da una quasi
secolare vicenda comune, le
vecchie strutture, i personali-
smi, i poteri dei vecchi partiti
furono più forti delle idee del
nuovo.Èunprecedentesignifi-
cativo?
Credo che, in sede di analisi
politologia, cidobbiamo porre
alcune questioni e formulare
qualche previsione.
Personalmenteho l’impressio-
ne che dal confuso dibattito
nel PD emergano alcune indi-
cazioni, progetti, o, per meglio
dire, tendenze iscritte nelle co-
se. Margherita e DS non si so-
norealmentefusi.Natipervin-
cere insieme,sonostati sconfit-
ti e hanno scarse prospettive
di rivincita rebus sic stantibus.
Rassegnarsi ad essere opposi-
zione permanente non è faci-

le. Ma vi sono vie d’uscita?
L’attuale sistema bipolare è
una camicia di forza. E le rovi-
nedelcentro-sinistra fannoin-
travedere solo vittorie dell’al-
tropolo. Iohosempre pensato
che per la struttura economi-
co-sociale e culturale, per la
sua storia, per la presenza della
Chiesa, il sistema politico ita-
liano è "vocato" al tripolari-
smo: una destra, un centro,
unasinistra.Potevanasceretri-
polarenel1946-1948se i socia-
listi - il secondo partito - fosse-
ro rimasti autonomi dal PCI;
poteva diventarlo se Craxi ed
Occhetto avessero capito….;
con la Cosa 2 se D’Alema fosse
andato fino in fondo. Oggi mi
pare che sia il Papa che lo au-
spica quando afferma che il
mondo del lavoro, dell’econo-
mia, della politica necessita di
una nuova generazione di lai-
ci-cristiani impegnati.
Se l’anno prossimo sarà politi-
camente infausto per il PD,
molti di fronte alla prospettiva
di una esistenza all’opposizio-

ne, cercheranno una "nuova
avventura". L’ex Margherita,
l’UDC, i tanti DC del PDL, la
CISL, insomma"unanuovage-
nerazione di laici cristiani im-
pegnati nel mondo del lavoro,
dell’economia, della politica"
possono tentare di dar vita al
Grande Centro. I diessini ten-
teranno di ricomporre tutta la
sinistra dispersa, si riconosce-
ranno nel socialismo europeo
e faranno forse nascere il Parti-
tosocialista:questaèl’unica lu-
ce e la sola speranza che io per-
sonalmente vedo nel tunnel.
E non è detto che le prospetti-
ve sarebbero nere. In realtà, in
questo bipolarismo la sinistra
è destinata probabilmente al-
l’opposizione.
In un sistema tripolare - oltre
ovviamente a poter vincere da
solaconla sua identità - la sini-
stra può governare alleata al
centro: il centro-sinistra degli
anni ’60 è stato una importan-
te stagione come ha ricono-
sciuto Veltroni. La storia non
si ferma.

COMMENTI

GIOVANNI MARIA BELLU

SEGUE DALLA PRIMA

P
uò succedere, in effetti,
che qualcuno gridi «Che
dio ti fulmini!» e che, pro-

prio in quell’istante, un fulmine
incenerisca il suo interlocutore.
Inuncaso delgenere sarebbeun
azzardo attribuire poteri sopran-
naturali all’autore della maledi-
zione. Dunque può succedere
che qualcuno gridi "negro di
merda" e che poi, spinto da un
impulso autonomo, comunque
estraneo a sentimenti razzisti o
xenofobi (per esempio animato
dal desiderio di riprodurre un
movimento del baseball) impu-
gni una spranga e la dia in testa
proprioaun"negro"ammazzan-
dolo.
D’altra parte, la possibilità che
unpropositomanifestatoverbal-
mente sia disgiunto dall’azione
costituisce il fondamento teori-
codel«nonrazzismoperò»ean-
che del linguaggio politico na-
zionale. Se così non fosse, in
qualche procura della Repubbli-
ca sarebbe in corso un procedi-
mento penale nei confronti di
Umberto Bossi per costituzione
di banda armata («Abbiamo tre-
centomila martire pronti a bat-
tersi, i fucili sono sempre caldi»,
29 aprile 2008). In definitiva, se
un ministro può minacciare la
guerra civile volendo invece ri-
formare il paese,un venditoredi
paninipuòmassacrareunragaz-
zodicolorevolendoinvececom-
piere un atto di giustizia e forse
anche di umana solidarietà.
La mancata contestazione del-
l’aggravante dell’odio razziale a
Fausto e Daniele Cristofoli è un
atto coerente all’evoluzione del
linguaggio e anche del costume
nazionale. C’è da augurarsi che
vengaprestocancellatadall’ordi-
namento assieme ad altri reati
superati quali la diffamazione e
l’ingiuria, inattesadellacancella-
zione di ciò che è all’origine di
tuttiquestiproblemiedelle stru-
mentalizzazioni messe in atto
anche in questa occasione dalla
sinistra: il vocabolario della lin-
gua italiana.

GIANCARLO FERRERO

Il futuro dell’opposizione, il tripolarismo

Se all’attività sessuale si riconosce
dignità di mezzo di comunicazione
di amore e simpatia emotiva, è
necessaria una regolamentazione
giuridica che la tuteli come uno
degli aspetti della persona

Davanti alla necessità di mettere
mano ai meccanismi di funzionamento
della finanza internazionale, sarebbe
importante aprire una discussione
sul controllo sulle decisioni
di politica monetaria in Europa

27
mercoledì 17 settembre 2008


